
SASSARI

THE TWILIGHT SAGA

Ore   17,30 - 20 - 22,30
IL RE LEONE Ore  17
I SOLITI IDIOTI

Ore 19,30 - 22

OLBIA

Sala 1:
ANONYMOUS

Ore  18,30 - 21,10

Sala 2:
LA PEGGIOR SETTIMANA

DELLA MIA VITA

Ore 18,30 - 20,40
LEZIONI DI CIOCCOLATO 2

Ore 22,40

Sala 3:
THE TWILIGHT SAGA

Ore 18,10 - 20,30 - 22,50

Sala 4:
IMMORTALS 3D

Ore 18,30 - 20,40 - 22,50

Sala 5:
I SOLITI IDIOTI

Ore 18 - 20,50 - 22,50

Sala 6:
IL RE LEONE 3D

Ore 18 - 20,30 - 22,30

NUORO

CineTeatro Olbia

Multiplex

TEMPIO Cinema Giordo

TORRALBA

CHIUSO PER RIPOSO

OSSI

I PINGUINI DI MR. POPPER

con J. Carrey
Ore 16,30 - 18,30
Interi euro 5 - Ridotti euro 3

IL RE LEONE in 3D
Ore 17
IMMORTALS 3D Ore 19 - 21,30

ALGHERO Miramare

THE TWILIGHT SAGA: BREAKING DAWN

Ore 18 - 21

Cinema GaribaldiTORTOLI’

THE TWILIGHT SAGA

Sala 1 - Ore 17 - 19,30 - 21,45
THIS MUST BE THE PLACE

Sala 2 - Ore  19 - 21,30

4 COLONNE
c. Vitt. Emanuele, 62
tel 079/239369

MODERNO
viale Umberto, 18
tel 079/236754

THE TWILIGHT SAGA

Ore 16 - 18,30 - 21

IL RE LEONE in 3D - Ore 18,30
I SOLITI IDIOTI

Ore 20,30 - 22,30

PALAZZO
DI CITTA’
Ex Civico

TEATRO
FERROVIARIO

A scuola a teatro
Is Mascareddas presenta
ANIMA E CORU

Spettacolo di burattini
Ore 10 - Ingresso euro 5

Casablanca

Amerindia Cinema
Provincia e Comune di Sassari
SARDEGNA INT. FILMFEST
POETRY

Drammatico - Corea del Sud 2010
Ore 18,30 - 21 - Ingresso euro 4
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LA STAGIONE LIRICA DELL’ENTE DE CAROLIS

di Antonio Ligios

SASSARI. Ha riscosso un
apprezzabile successo il ditti-
co di lavori teatrali di Nino
Rota che l’Ente De Carolis
ha inserito quale terza produ-
zione nel cartellone della sta-
gione lirica di quest’anno,
nella ricorrenza dei cent’an-
ni della nascita del grande
musicista che i più ricorda-
no per le colonne sonore di
numerosi film di Federico
Fellini e dei due ‘Padrini’ di
Francis Ford Coppola, ma
che è stato anche autore di
molta altra musica.

Della non vastissima pro-
duzione teatrale di Rota il De
Carolis ha messo in scena
due lavori — “I due timidi” e
“La notte di un nevrasteni-
co” — che, pur non offrendo
la freschezza del “Cappello
di paglia di Firenze” (l’unica
opera di Rota che ancor’oggi
viene messa in scena con
una certa sistematicità, fatto
inusuale per un’opera di tea-
tro musicale post-puccina-
na), presentano motivi di
grande interesse. Questi ri-
siedono innanzitutto nella
qualità e nell’originalità dei
libretti, opera nel primo caso
di Suso Cecchi d’Amico e nel
secondo di Riccardo Bacchel-
li, e — last but not least —
nella qualità della musica di
Rota, straordinariamente tea-
trale, raffinatissima nella
strumentazione nonché capa-
ce di assicurare quella comu-
nicativa schietta ed immedia-
ta che è una delle migliori
qualità dell’invenzione musi-
cale di questo grande artista.

Diversi gli elementi in co-
mune tra i due lavori. Il pri-
mo è quel guardare in con-
temporanea all’interno di
ambienti diversi (architetto-
nicamente parlando, ma so-
no anche ambienti dell’ani-
ma), siano essi quelli di un
caseggiato periferico dell’Ita-

lia dei primi anni Cinquanta
piuttosto che le tre stanze at-
tigue di un hotel; il secondo
risiede nella qualità del voca-
bolario della commedia, de-
clinato in entrambi casi in
modo originale e autonomo,
nel primo sul versante senti-
mentale, caratterizzato però
da un retrogusto amaro, nel
secondo con una decisa fisio-
nomia da farsa moderna.

Semplici ma efficaci i due
impianti scenici disegnati da
Marco Spada, il primo raffi-
gurante la tastiera di un pia-

noforte, che è poi il “perso-
naggio musicale” dei “Due ti-
midi”, presente nella trama
sonora dall’inizio alla fine
dell’opera, il secondo un
grande occhio collocato sul
fondale e che incombe su tut-
ta la scena. Spada ha anche
curato la regia, che abbiamo
apprezzato per la pulizia e
per la volontà di non aggiun-
gere — sul piano visivo —
quel “di più” che sarebbe sta-
to inopportuno in due lavori
scritti innanzitutto per le
orecchie. Belli anche i costu-

mi di Luisella Pintus. Dal
canto suo Francesco Lanzil-
lotta ha assicurato una dire-
zione precisa e attenta a co-
gliere il versante più colto
della musica di Rota, quello
che lo ricollega alla tradizio-
ne del teatro musicale ma
che non scivola mai nella ci-
tazione esplicita. Segnaliamo
infine, nel complesso, la buo-
na prova di una compagnia
composta nei ruoli principali
da Alessio Potestio (Narrato-
re e Nevrastenico), Diletta
Rizzo Marin (Mariuccia e

Lei), Jenish Ysmanov (Rai-
mondo e Lui), Matteo Ferra-
ra (Portiere), Elisabetta Far-
ris (Signora Guidotti) e Gian-
luca Floris (Dottor Sinisgalli
e Commendatore). Ma hanno
ben figurato anche alcune vo-
ci “nostrane”, tra le quali se-

gnaliamo Susanna Carboni,
Lara Rotili (che recentemen-
te ha debuttato con successo
in diversi ruoli nel circuito
dell’As.Li.Co.) e i prometten-
ti Matteo Desole e Francesco
Solinas, oltre a Vittoria Lai e
Silvia Arnone.

 

L’ironia in musica
nelle opere teatrali

del maestro Nino Rota
Nelle foto alcuni momenti del dittico di Rota andato in scena al Teatro
Verdi per la Stagione lirica: l’Ente De Carolis ha proposto al pubblico
di Sassari le opere “I due timidi” e “La notte di un nevrastenico”

 

I ricordi di famiglia diventano storia collettiva
Dai filmini in super 8 al digitale: a Nuoro il progetto della Regione

NUORO. Domani alle 18.30, all’audito-
rium della Biblioteca Satta, sarà presen-
tato il progetto «La tua memoria è la no-
stra storia», promosso dall’assessorato
alla Cultura della Regione e dalla So-

cietà Umanitaria della
Sardegna con l’obietti-
vo di costruire un archi-
vio della memoria dei
sardi, attraverso il recu-
pero, la conservazione
e la valorizzazione di
quei filmati realizzati fi-
no al 1985 su pellicole

di ogni formato per documentare episo-
di di vita familiare o sociale. A questi si
aggiungono i film amatoriali realizzati
da associazioni culturali, politiche, sin-
dacali. Sono partner del progetto la

maggior parte dei sistemi bibliotecari
della Sardegna che svolgono anche ruo-
lo di centri di raccolta, compreso il Con-
sorzio “S. Satta” di Nuoro e la Fasi, la
Federazione delle associazioni dei sardi
in Italia e nel mondo. Il progetto, parti-
to il 3 giugno 2011, ha raccolto in questi
mesi 2500 filmati. Il lavoro di digitalizza-
zione ha proceduto fino ad oggi alla digi-
talizzazione di 700 filmati. All’appunta-
mento saranno consegnati ai proprieta-
ri dell’area nuorese i dvd con le digita-
lizzazioni di 121 filmati ricevuti dalla ci-
netexa nelle varie sedi di accoglienza
(le immagini sono accompagnate da mu-
siche originali di Arnaldo Pontis). Chi
vorrà potrà portare i propri film di fa-
miglia che gli verranno restituiti digita-
lizzati nei mesi prossimi. Sarà infine

proiettata una selezione di materiali di-
gitalizzati negli ultimi mesi.

Alla serata partecipano l’assessore al-
la cultura Sergio Milia, il direttore del-
la Cineteca Sarda di Cagliari, Antonello
Zanda, il docente di an-
tropologia dell’Univer-
sità di Cagliari Felice
Tiragallo e il critico ci-
nematografico della
Nuova Sardegna, Gian-
ni Olla. Coordina l’in-
contro il direttore della
Biblioteca Satta Tonino
Cugusi. La serata si conclude con la
proiezione del film «Un posto in questa
galassia» del regista italosloveno Alva-
ro Petricig, che sarà presente all’appun-
tamento.

 
La Cineteca Sarda
ha già raccolto
centinaia di pellicole

 
Il materiale verrà
restituito in dvd
ad alta definizione

 

Clooney o Wyle nel ruolo di Steve Jobs?
I due attori in corsa per un film sul creatore della Apple
LOS ANGELES. George Clooney e

Naoh Wyle sono i due attori ameri-
cani in lizza per interpretare la par-
te di Steve Jobs nel prossimo film
dedicato alla vita del visionario fon-
datore della Apple, scomparso il
mese scorso. Una sorta di derby tra
due stelle di Hollywood, che però
hanno raggiunto la grande popola-
rità partecipando per anni, come
protagonisti, alla fortunatissima se-
rie tv, «Er», trasmessa prima sulla
Nbc e poi in tutto il mondo, compre-
sa l’Italia. In particolare, l’ex fidan-
zato di Elisabetta Canalis interpre-
tò il ruolo del dottore Doug Ross
tra il 1994 e il 1999, mentre Wyle fu
il giovane dott. John Carter addirit-
tura per 11 anni, tra il 1994 e il 2005.
Il nuovo film verrà prodotto dalla
Sony che ha acquisito i diritti di

portare sul grande schermo la bio-
grafia di Jobs, scritta a tempo di re-
cord da Walter Isaacson, un libro
che in poche settimane ha scalato
tutte le classifiche dei bestseller. Si
comincerà a girare l’anno prossi-
mo. Sembra che a scrivere la sce-
neggiatura sarà chiamato Aaron
Sorkin, amico di Jobs, e già accla-
mato autore e regista del film «So-
cial Network’, dedicato alla storia
della nascita di Facebook. Infine,
una curiosità. Naoh Wyle già cono-
sce la parte, avendo già incarnato
Steve Jobs in un film per la tv del
1999, dal titolo «Pirati di Silicon
Valley», in cui si raccontava la riva-
lità tra Apple e Microsoft di Bill Ga-
tes. Già allora aveva colpito la gran-
de somiglianza con il genio creati-
vo della Mela morsicata.

George
Clooney
e sotto
Naoh Wyle
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